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Autorità, Signori Partecipanti, Signore, Signori, dall’inizio dell’anno la rapida diffusione in tutto il mondo del nuovo
coronavirus ha causato una gravissima emergenza sanitaria, milioni di persone sono state colpite, centinaia di migliaia
hanno perso la vita. Il contenimento della pandemia ha reso necessarie l’introduzione di misure drastiche di limitazione
delle libertà personali di movimento e di interazione sociale, la sospensione della didattica in presenza nelle scuole e nelle
università, la chiusura temporanea di molte attività produttive. È una crisi senza precedenti nella storia recente, che mette
a dura prova l’organizzazione e la tenuta dell’economia e della società.

La propagazione del virus ha avuto forti ripercussioni finanziarie, con un massiccio spostamento di fondi verso le attività
ritenute più sicure e un calo repentino della liquidità dei mercati. Sono crollate le quotazioni del petrolio, delle azioni e
delle obbligazioni di società con merito di credito meno elevato. Bruschi deflussi di capitali hanno causato un ampio
deprezzamento delle valute dei paesi emergenti. I rischi di instabilità sono notevolmente aumentati.

Gli effetti immediati sull’attività produttiva mondiale sono stati marcati. Quelli che ancora si registreranno sono difficili da
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valutare, rifletteranno in primo luogo fattori di natura non economica quali l’evoluzione dei contagi, con il possibile
riemergere di nuovi focolai, e la durata delle misure di contenimento. Molto dipenderà dalla dimensione e dall’efficacia
delle politiche di sostegno messe in campo nei diversi paesi, dall’andamento della fiducia delle famiglie e delle imprese e
da quanto questa esperienza modificherà i nostri comportamenti.

Le pressioni disinflazionistiche potrebbero essere forti e persistenti; ne è un segnale la caduta, nei principali paesi, delle
attese di inflazione a breve e a lungo termine. La profondità della recessione potrebbe essere amplificata da nuove
turbolenze sui mercati, dall’accentuarsi delle tendenze protezionistiche emerse nello scorso biennio, dal diffondersi di casi
di insolvenza nelle economie in misura tale da innescare crisi sistemiche nel settore finanziario.
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